
di Francesco Cerracchio

A
ntonino Caponnetto 
era nato nel 1920 a 
Caltanissetta e all’età 
di dieci anni si trasferì 

con la sua famiglia in Toscana, 
dove studiò e nel 1954 entrò in 
magistratura. Nel 1983 chiese 
di lasciare la tranquilla 
scrivania di sostituto 
Procuratore generale di 
Firenze e di ritornare in Sicilia 
per sostituire Rocco Chinnici, 
capo dell’Ufficio istruzione di 
Palermo, che ideò il pool 
antimafia e fu ucciso dalla 
mafia con un’autobomba il 29 
Continua a pagina 9

Lo scrittore di bestseller
Morbegno nel suo libro

Piergiorgio Pulixi è 
scrittore di parola: a Morbegno 
era stato esattamente un anno fa,  
aveva intravisto un certo fascino 
della cittadina del Bitto. 

Punto di riferimento della 
narrativa, abituato a scalare le 
classifiche di vendita, ha omag-
giato doppiamente la città nel 
romanzo  “L’uomo dagli occhi 
tristi”: con un cameo di un  mor-
begnese fra le pagine del libro 
dedicato a un altro morbegnese.
Ghelfi nell’inserto Il libraio Penati con Pulixi

Alta Valfurva
Sciatore di 50 anni 
ha un malore 
Muore per un infarto
servizio a pagina 18

Questura
Una serie di colpi
ai danni dei negozi
Emessi due fogli di via
Servizio a pagina 20

Un legame politico e sim-
bolico che ha attraversato decenni 
di storia leghista, quello tra Um-
berto Bossi e la Valtellina,  lascian-
do tracce profonde nella memoria 
collettiva del territorio. 

La provincia di Sondrio è stata  
più volte teatro di momenti chiave 
nella parabola del “Senatùr”, tra 
comizi affollati, incontri con i mili-
tanti e tappe dal forte valore uma-
no e politico.

 Uno degli episodi più significa-
tivi risale al 2006, quando Bossi 
scelse proprio Sondrio per la sua 
prima uscita pubblica dopo l’ictus 
che lo aveva colpito nel 2004. L’au-
ditorium Torelli, gremito in ogni 

di Francesco angelini

U
mberto Bossi è stato 
per la politica quello 
che Arrigo Sacchi è 
stato per il calcio. 

Durante e dopo di loro, nulla è 
più stato come prima. 
Entrambi, come molti 
rivoluzionari, sono stati 
divorati dalla propria passione: 
il tecnico psicologicamente, il 
“Senatur” fisicamente, con 
quello “sciopone” del 2004 che 
gli ha tolto l’energia, ovvero il 
propellente della sua azione 
politica.

Pur avendo lasciato una 
traccia indelebile, né Arrigo né 
Umberto hanno raggiunto i 
traguardi ultimi che si erano 
posti: un calcio del tutto scevro 
dai tatticismi e la vittoria del 
Mondiale per Nazionali il 
primo (mancata di un soffio); 
Continua a pagina 9

il giudice
 caponnetto
e quell’addio
senza lo stato

Bossi e i legami con la Valle
«Un amore a prima vista»
Adunate ai comizi e scelse Sondrio per il ritorno in scena dopo l’ictus

Zambon e Ghilotti pagine 4-5

ria provinciale della Lega è ancora 
custodita una fotografia di quel 
momento: un’immagine significa-
tiva, con militanti e dirigenti locali 
orgogliosi della scelta del Senatùr 
di ripartire proprio da qui, davanti 
a una comunità che non aveva mai 
smesso di sostenerlo.

 Ma il rapporto tra Bossi e Son-
drio affonda le radici già negli anni 
Novanta, quando la Lega Nord 
muoveva i primi passi verso il con-
senso di massa. Piazza Garibaldi, 
cuore del capoluogo, è stata più vol-
te riempita dalle sue parole e dalla 
partecipazione di centinaia di so-
stenitori.

Sondrio, Bossi al Teatro Pedretti 

ordine di posto, accolse il leader le-
ghista con un entusiasmo palpabi-
le. 

Un ritorno carico di emozione, 
che andava oltre il semplice ap-
puntamento politico e assumeva 
un valore quasi simbolico, testimo-
niando il legame speciale con la 
Valtellina. Nella sede della segrete-

Filo di Seta

Comunque se avevi 
il diesel a risparmiare 
erano sempre i tuoi amici.
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Con bossi
muore
il sogno
del nord

Piano provinciale

Impianti termici civili
Fino a 4mila verifiche
Bortolotti a pAGINA 13

I tagli del governo

Carburanti, primo calo 
Ma non dappertutto
Primi effetti in Valle del taglio temporaneo delle accise, 
dove ieri si sono registrati i primi adeguamenti dei prezzi. 
Un calo evidente, ma ancora non uniforme su tutta la rete

Servizio a pagina 17 

Autovelox, non è finita 
«Gli impianti vanno tolti»

Autovelox di via Volta a Chiavenna: secondo l’associazione Migliore Tutela non è tutto 
a posto. Il sodalizio  torna sulla questione degli impianti :«Meno incidenti? Allora va tolto». 
Anche a Verceia ricorsi pendenti e contestazione per le multe comminate.  Prati a pagina 27

Subito dopo le feste di Pasqua partirà la nuova modalità di raccolta dei rifiuti a Morbegno.
 L’amministrazione comunale ha deciso di aderire al progetto pilota promosso da Secam, 
con l’obiettivo di migliorare le performance della raccolta differenziata. Ghelfi a pagina  24

Morbegno, raccolta rifiuti
Dopo Pasqua si cambia

UNICA TV
Canale 75

Streaming su
laprovinciaunicatv.it
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Guida Michelin Italia 2026 categoria Bib Gourmand

Mangiar bene a prezzi giusti
Due ristoranti valtellinesi

M
 angiare bene, 
valorizzare il 
territorio e con-
tenere i costi 

spendendo il giusto: è questa 
la formula che continua a 
premiare la ristorazione val-
tellinese anche nella nuova 
Guida Michelin Italia 2026. 
Tra i 23 ristoranti lombardi 
segnalati nella categoria Bib 
Gourmand, quella che rico-
nosce le migliori esperienze 
gastronomiche a prezzi ac-
cessibili, figurano infatti due 
indirizzi della provincia di 
Sondrio: il Ristorante Fracia 
nei vigneti del territorio co-
munale di Teglio, ma a un 
passo da Chiuro e l’Altavilla 
di Bianzone.

 Un risultato che ha un pe-
so non solo gastronomico ma 

anche economico. In un contesto 
in cui il costo della vita incide 
sempre più sulle scelte dei con-
sumatori, il riconoscimento Bib 
Gourmand, il cui simbolo è il 
“Bibendum” sorridente, il fa-
moso omino Michelin, intercet-
ta una domanda crescente: qua-
lità elevata, identità territoriale 
e prezzi sostenibili. Un equili-
brio che rappresenta un valore 
competitivo per le aree monta-
ne, dove la ristorazione è parte 
integrante dell’offerta turistica.

 Nel dettaglio, l’Altavilla di 
Bianzone, storico locale di fami-
glia guidato da Anna Bertola, si 
distingue per una proposta for-
temente radicata nella tradizio-
ne valtellinese. «Piatti simbolo 
come sciatt, pizzoccheri, bresa-
ole e polente convivono con una 
selezione importante di for-

maggi locali, dal Bitto al Valtelli-
na Casera – si legge sulla guida 
-. L’ambiente semplice e fami-
liare, insieme alla presenza di 
una locanda, rafforza un model-
lo di ospitalità integrata che ge-
nera valore anche in termini di 
permanenza turistica».

 Diversa ma complementare 
l’esperienza del Ristorante Fra-
cia di Luca Cantoni, menzionato 
anche dal New York Times nel-
l’ormai famoso reportage olim-
pico sui pizzoccheri. «Immerso 
nelle vigne, il ristorante Fracia 
propone pizzoccheri, sciatt, sel-
vaggina in salmì con polenta e 
piatti progettati per dialogare 
con i vini dell’azienda – riporta 
la guida -. Le grandi vetrate sui 
filari e il panorama sulla valle 
invitano a una sosta lenta, dove 
paesaggio e cucina sono parte di 

un’esperienza di autentica cucina 
valtellinese».

 La presenza di queste realtà 
nella Guida Michelin conferma 
una tendenza: la ristorazione di 
qualità accessibile è oggi uno 

degli asset più dinamici del-
l’economia locale. Non solo per 
l’indotto diretto, ma anche per 
la capacità di promuovere filiere 
corte, sostenere i produttori e 
rafforzare l’identità territoria-

le. Nella Guida rossa Italia 
2026, sono stati inclusi 255 
ristoranti Bib Gourmand, 
con 24 nuovi ingressi che va-
lorizzano la cucina di qualità 
su tutto il territorio naziona-
le. 

A livello regionale, la 
Lombardia ne conta 23, di-
stribuiti tra aree urbane e 
province (sei nel Cremone-
se, 4 di Milano e provincia, 3 
nel Bergamasco, altrettanti 
nel Bresciano e nel Manto-
vano e due nel Pavese). Un 
dato che evidenzia la vitalità 
del settore e la sua capacità 
di adattarsi a nuovi modelli 
di consumo. In questo scena-
rio, la Valtellina si ritaglia 
uno spazio significativo, 
puntando su autenticità, pa-
esaggio e cultura gastrono-
mica.

 Un riconoscimento che, 
oltre al prestigio, può tradur-
si in nuove opportunità eco-
nomiche: maggiore visibili-
tà, incremento dei flussi tu-
ristici e consolidamento di 
un modello di ristorazione 
sostenibile e competitivo.
M.Bor.

Premiati il Ristorante Fracia e l’Altavilla di Bianzone (nella foto)

Una misura che rischierebbe 
inoltre di creare squilibri a livel-
lo nazionale, violando il princi-
pio del prezzo unico dell’ener-
gia. Altro punto critico riguarda 
le ricadute sui territori. Con una 
nuova proroga, sostengono i Co-
mitati, verrebbe meno la possi-
bilità per i Comuni di ottenere, 
attraverso le gare pubbliche, 
compensazioni economiche e 
interventi di miglioramento 
ambientale. Il rischio è anche 
quello di un contenzioso diffu-
so: eventuali proroghe potreb-
bero essere impugnate sia in Ita-
lia sia a livello europeo, con il ri-
sultato di bloccare per anni il si-
stema e consentire ai concessio-
nari attuali di continuare a 
sfruttare impianti ormai ampia-
mente ammortizzati.

 Per i Comitati, la riduzione 
del costo dell’energia deve se-
guire un’altra strada. L’obiettivo, 
spiegano, dovrebbe essere quel-
lo di favorire in primo luogo le 
famiglie e le piccole e medie im-
prese dei territori montani, non 
solo i grandi gruppi industriali. 
Da qui la proposta di procedere 
con gare pubbliche, eventual-
mente attraverso società a mag-
gioranza pubblica con la parte-
cipazione dei Comuni.

 In questo scenario, tra i crite-
ri di assegnazione dovrebbe es-
serci non solo l’aumento dei ca-
noni da riconoscere al territorio, 
ma anche l’offerta di energia a 
prezzo più basso sull’intera pro-
duzione, e non su una quota li-
mitata. L’energia a prezzo cal-
mierato potrebbe poi essere ge-
stita attraverso il Gestore dei 
servizi energetici e redistribuita 
a beneficio della collettività, con 
particolare attenzione alle fasce 
più deboli.

 Dai Comitati arriva un appel-
lo diretto all’assessore regionale 
Massimo Sertori perché non so-
stenga soluzioni considerate fa-
vorevoli ai grandi concessionari 
ma poco vantaggiose per le co-
munità locali.
M.Bor.

Energia
I Comitati lombardi
si esprimono contro 
un’ulteriore estensione 
a favore dei grandi operatori

 I Comitati lombardi 
del grande idroelettrico tornano 
a far sentire la propria voce nel 
dibattito sul futuro delle con-
cessioni. Lo fanno con una presa 
di posizione netta contro l’ipo-
tesi di una nuova proroga.

 Una questione che riguarda 
da vicino anche la provincia di 
Sondrio, dove il comitato è rap-
presentato da Renato Cardetti-
ni, ma dove soprattutto si con-
centra una quota rilevante della 
produzione idroelettrica regio-
nale.

 Secondo i Comitati, dopo otto 
proroghe negli ultimi 25 anni, 
senza benefici significativi per i 
territori, non è accettabile im-
maginare un’ulteriore estensio-
ne delle concessioni a favore dei 
grandi operatori. L’ipotesi in di-
scussione - la cosiddetta “quarta 
via” - prevede il rinnovo delle 
concessioni in cambio di inve-
stimenti sugli impianti da parte 
degli attuali gestori e della ces-
sione di una quota di energia a 
prezzo scontato alle imprese 
energivore lombarde.

 Una soluzione che però il 
Grande idroelettrico giudica 
«impraticabile e contraria agli 
interessi dei territori». Diverse 
le criticità sollevate, a partire dal 
profilo giuridico: la proroga le-
gata a piani di investimento, ri-
cordano i Comitati, sarebbe già 
stata bocciata in passato dalla 
Corte Costituzionale e solleve-
rebbe dubbi anche rispetto alle 
norme europee sulla concor-
renza. Il meccanismo dello 
sconto sull’energia, limitato al 
15% della produzione, poi, non 
porterebbe alcun beneficio ai 
territori montani che ospitano 
gli impianti, ma favorirebbe 
esclusivamente alcune grandi 
imprese industriali energivore. 

Sondrio

Monica Bortolotti

 Tutela dell’ambiente, 
attenzione al portafoglio visti i 
costi energetici e soprattutto un 
occhio di riguardo alla sicurez-
za. 

È seguendo questi tre obietti-
vi e in ossequio alle normative 
vigenti che la Provincia di Son-
drio, cui la Regione ha affidato 
questa competenza, ha incre-
mentato - e continuerà a farlo - 
gli accertamenti e i controlli de-
gli impianti termici civili. Palaz-
zo Muzio ha storicamente svolto 
queste attività attraverso cam-
pagne annuali di ispezione, ef-
fettuando mediamente circa 
300 controlli all’anno su un to-
tale di oltre 76mila impianti re-
gistrati nel catasto regionale 
Curit. 

A partire dal 2024, la Regione 
Lombardia ha disposto un signi-
ficativo rafforzamento delle at-
tività di controllo, evidenziando 
il ruolo rilevante delle emissioni 
degli impianti termici sulla qua-
lità dell’aria e introducendo 
l’obiettivo di verificare annual-
mente il 5% degli impianti pre-
senti a catasto.

 L’incremento
Per rispondere a queste indica-
zioni, la Provincia ha definito un 
piano pluriennale che prevede 
un incremento progressivo del-
le ispezioni: dalle campagne già 
avviate nel biennio 2024-2025 
con circa 1.500 controlli si arri-
verà, entro la campagna 
2027–2028, a circa 3.800/4.000 
accertamenti annui, in linea con 
gli obiettivi regionali.

 «Una verifica capillare che 
non intende in alcun modo esse-
re vessatoria nei confronti dei 
cittadini - ha sottolineato il pre-

Silvia Dubricich, Gianluca Cristini, Davide Menegola, Mario Fomiatti, Pietro Della Ferrera 

Nodo concessioni 
idroelettriche
«No alla proroga»

Gli impianti termici civili
Si arriverà  a 4mila controlli
Il piano. La Provincia prevede un incremento progressivo delle ispezioni
Menegola: «Nessun intento vessatorio». Cristini: «A regime dal 2027-2028» 

sidente della Provincia, Davide 
Menegola - ma che si inserisce 
in un percorso più ampio volto 
a rafforzare una cultura condivi-
sa della prevenzione e della re-
sponsabilità».

 Un’attività non semplice, co-
me ricorda Gianluca Cristini, di-
rigente del settore Agricoltura, 
Ambiente, Caccia e Pesca di pa-
lazzo Muzio, che anzi ha com-
portato la necessità di potenzia-
re gli uffici amministrativi e il 
personale a disposizione. «Dal 
2027-2028 saremo a regime - as-
sicura - con controlli che saran-
no intorno ai 4mila perché nel 
frattempo le iscrizioni al catasto 
regionale sono aumentate arri-
vando a oltre 80mila impianti

 In Lombardia, la manuten-
zione delle caldaie domestiche 
segue un regime di doppia ca-
denza: un controllo annuale per 
la manutenzione ordinaria e un 
controllo biennale per l’analisi 
dei fumi con trasmissione della 

dichiarazione di conformità. Un 
obbligo che riguarda anche gli 
impianti a biomassa (camini o 
stufe) particolarmente diffusi 
sul territorio provinciale anche 
per ragioni legate alla tradizione 
locale: la pulizia della canna fu-
maria deve essere effettuata al-
meno una volta l’anno o ogni 4 
tonnellate di biomassa bruciata.

Impiantisti e tecnici
 Un ruolo fondamentale in que-
sto processo lo rivestono gli im-
piantisti e i tecnici manutentori  
figure qualificate in grado di for-
nire tutte le informazioni neces-
sarie per garantirsi sicurezza e 
non incorrere nelle sanzioni che 
vanno dai 500 ai tremila euro.

 «Al di là della valenza am-
bientale, il controllo degli im-
pianti deve essere fatto per una 
questione di sicurezza – ricorda 
Mario Fomiatti, presidente del-
la categoria impiantisti del-
l’Unione Artigiani di Sondrio -. 

Sentiamo o leggiamo tutti i giorni 
notizie di incendi di canne fu-
marie, di intossicazioni da mo-
nossido di carbonio, fare la ma-
nutenzione significa poter dor-
mire tranquilli. E poi in questo 
momento c’è anche una questio-
ne economica: sappiamo quanto 
costa l’energia e quindi avere 
impianti efficienti aiuta anche 
a risparmiare».

 Accanto al potenziamento 
dei controlli amministrazione 
provinciale e Confartigianato 
hanno sottolineato anche l’im-
portanza di un’azione di sensibi-
lizzazione rivolta ai cittadini e 
agli operatori del settore im-
pianti. 

Sarà promossa un’azione in-
formativa e di accompagnamen-
to rivolta ai cittadini, con un fo-
cus specifico sugli impianti a 
biomassa, affinché possano af-
frontare con serenità e consape-
volezza le verifiche.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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compagnie aeree. In terra 
mediorientale, volontari e 
veterinari segnalano un aumento 
degli abbandoni, con animali 
lasciati nelle abitazioni o affidati a 
persone sconosciute da proprietari 
costretti a partire in tutta fretta per 

Enpa provinciale

In fuga dal Medioriente
A rischio cani e gatti
Sondrio
 Le tensioni e gli attacchi che da 
settimane colpiscono il Medio 
Oriente stanno costringendo molti 
cittadini stranieri a lasciare 
rapidamente la regione. Tra loro ci 
sono numerosi italiani che, nel 
tentativo di rientrare in patria, si 
ritrovano ad affrontare un 
problema spesso trascurato nelle 
emergenze: il trasporto degli 
animali domestici. Secondo le 
segnalazioni raccolte dall’Ente 
nazionale protezione animali 

(Enpa), la maggior parte delle 
richieste di aiuto arriva dagli 
Emirati Arabi Uniti, in particolare da 
Dubai, dove molti connazionali 
stanno cercando di tornare in Italia 
insieme ai propri cani e gatti, e non 
solo … Tra le principali difficoltà: 
vaccinazioni specifiche, 
certificazioni sanitarie e 
autorizzazioni che richiedono tempi 
tecnici spesso incompatibili con un 
trasferimento urgente all’estero, a 
cui si aggiungono i costi elevati e le 
limitazioni operative delle 

ragioni di sicurezza. La pressione 
sui rifugi è forte, soprattutto 
considerando che negli Emirati 
Arabi non esistono strutture 
pubbliche dedicate: i volontari 
locali lavorano in condizioni difficili, 
garantendo cura e protezione ai 
tanti ospiti in attesa di una 
sistemazione definitiva. Ne 
consegue che, per rispondere alle 
numerose richieste di supporto, 
Enpa ha attivato un apposito canale 
di comunicazione, l’indirizzo 
mediooriente@enpa.org, con lo 
scopo di raccogliere segnalazioni e 
coordinare possibili interventi di 
assistenza. Parallelamente, 
l’associazione ha avviato 
interlocuzioni con il Governo 
italiano per individuare soluzioni 
che facilitino il rientro dei 
connazionali insieme ai loro pet. 
Enpa ha inoltre chiesto alla 

International Air transport 
association (Iata) l’adozione di linee 
guida straordinarie per il trasporto 
degli animali dalle zone di conflitto, 
come procedure semplificate per la 
documentazione sanitaria, più posti 
disponibili sui voli e la riduzione o 
sospensione delle tariffe aggiuntive 
per i passeggeri provenienti da aree 
di emergenza. «In queste situazioni 
drammatiche le persone cercano di 
mettersi in salvo e per la maggior 
parte di loro è impensabile farlo 
separandosi dai propri compagni di 
vita», ha dichiarato Carla Rocchi, 
presidente nazionale Enpa. 
L’obiettivo è garantire ai cittadini 
italiani un ritorno sicuro con i loro 
animali, prevenendo abbandoni e 
proteggendo legami affettivi che 
restano parte essenziale della vita 
familiare, anche nelle circostanze 

più difficili.
CERCANO CASA... 
DISPERATAMENTE
Diego Brown Meticcio maschio, 
adulto, taglia media e pelo raso 
fulvo, cerca adozione: obbediente e 
affettuoso, merita una famiglia che 
faccia un percorso con lui.
Dakota  Taglia media, 2 anni, è alla 
ricerca di qualcuno che le faccia 
superare la diffidenza per gli 
estranei.
Macchia  Incr. Pointer femmina, 
sterilizzata, giovane, taglia media, 
un personaggio tutto da scoprire.
Marley  Giovane esuberante di un 
annetto, 15 kg, impegnato in un 
percorso verso la calma e la 
collaborazione, che sta già dando 
risultati sorprendenti.
Per info chiamare Laura (349-
5541691) o Sara (347-1305069) 
dopo le 19.

Cani e gatti in viaggio 

la storia il parrucchiere di via toti tra i migliori d’italia

Top hairstylist, c’è un sondriese
Premiato Corlatti di Altremode

Pietro Corlatti, titolare di Altremode, assieme al figlio Gioele

Filippo Tommaso Ceriani

U
n regalo importante, 
che arriva a pochi 
mesi dal quindicesi-
mo anniversario di 

attività. Essere annoverati nel 
volume “Top hairstylist 2026”, 
ossia la guida ai migliori par-
rucchieri d’Italia, per Pietro 
Corlatti e per il suo Altremode 
Parrucchieri è un vero orgoglio 
e una vera soddisfazione.
«Se devo essere sincero, mai 
avrei pensato di entrare a far 
parte di questa guida in così 
poco tempo: ho aperto il mio 
salone nel 2012, quindi poco 
meno di quindici anni fa. Ac-
canto al mio nome ci sono col-
leghi decisamente più noti di 
me, di tutte le regioni d’Italia. 
Sono contento, dunque, di 
portar alto il nome della mia 
terra, la Valtellina», spiega il ti-
tolare del negozio di via Fiume.

La carriera
L’inserimento in “Top hair-
stylist 2026”, peraltro, è sol-
tanto la ciliegina su una torta. 
Già, perché il parrucchiere 
sondriese in questi anni ha 
viaggiato nel resto del Paese (e 
anche in Europa) per curare il 
dietro le quinte dei più grandi 
appuntamenti di moda e bel-
lezza. A riconoscerlo è proprio 
la guida, che perla di «una con-

solidata esperienza nel settore» e 
di una partecipazione attiva «a 
eventi di rilievo internazionale, 
portando l’eccellenza del proprio 
stile nei backstage di Miss Italia, 
Miss Europa Continental, sul red 
carpet del Festival del Cinema di 
Venezia, a San Remo, durante la 
Haute Couture di Parigi, alle sfila-
te della Milano Fashion Week, a 
Pitti Uomo Firenze». E l’elenco 
potrebbe proseguire con altri la-
vori ancora, a conferma della pas-
sione e del talento di Corlatti.
«Lo scorso autunno abbiamo fatto 

un provino con il gruppo che con-
feziona la guida “Top hairstylst”. 
Una giuria di tre persone ha valu-
tato il mio lavoro su cinque model-
le, dalla piega da giorno alla colo-
razione, dall’acconciatura da sera 
a quella da sposa. A fine dicembre 
abbiamo ricevuto il via libera e a 
febbraio c’è stata la proclamazio-
ne ufficiale», spiega il parrucchie-
re.
«Sono veramente orgoglioso di 
questo premio: tutte le mie - anzi, 
le nostre: il team di Altremode 
Parrucchieri è eccezionale - fati-

che sono state ripagate», sotto-
linea. E tra i motivi d’orgoglio 
più grandi «c’è anche il fatto 
che, da poco, ho al mio fianco 
in salone anche mio figlio Gio-
ele», che ha seguito le orme pa-
terne.  «Sono contento che ab-
bia scelto questa professione: 
un po’ mi rivedo in lui quando, 
da giovane, ho iniziato la scuo-
la professionale in Valle. Do-
podiché ho frequentato l’Acca-
demia della moda a Milano e 
ho iniziato a lavorare in diversi 
negozi, fino alla grande scelta 
di aprirne uno tutto mio».

La soddisfazione
L’orgoglio di Corlatti, peraltro, 
non è certo isolato. «Anche le 
mie clienti - conferma il pro-
fessionista sondriese - sono a 
dir poco felici». Sapere di esse-
re pettinate e acconciate dal 
parrucchiere delle modelle 
della Settimana della moda di 
Milano e Parigi non è cosa da 
poco, del resto.
«Tra l’altro, con l’inserimento 
nella guida “Top hairstylist 
2026”, la scorsa settimana sia-
mo finiti anche sulla rivista 
“Chi”: c’era l’elenco di tutti i 
negozi premiati e, quindi, an-
che il nostro nome». Da un ca-
po all’altro del Paese, insom-
ma, la Valtellina sempre riesce 
a difendersi al meglio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

discutibili... Riusciranno a 
salvare la storica vineria dal-
la fine che si prospetta quasi 
inevitabile? Sul palco gli at-
tori storici Francesco To-
gnoli, Ilaria Polinelli, Lua-
na Dorsa, Nicoletta Canto-
ni, Silvana Fiorina, Erne-
sto Caspani, cui si aggiun-
gono due new entry Eleono-
ra De Lorenzo e Renata Re 
Delle Gandine.

 Prenotazione obbligato-
ria entro e non oltre sabato 
21 marzo via Whatsapp o Te-
legram al numero 347-
8430664 oppure alla mail in-
fo@spaziocentrale.it, indi-
cando nome e cognome di 
ciascuno spettatore. 
La tournée dell’Instabile 
proseguirà l’11 aprile a Gro-
sotto (alle 21), il 16 aprile al 
Mignon di Tirrano (alle 21), 
il 18 aprile a Teglio (alle 21), 
il 16 e 17 maggio a Bianzone 
(alle 21) e il 1° giugno a Gro-
sio (alle 21). 
C. Cas.

Arquino

 Ospite affezionata 
del teatro Spazio Centrale di 
Arquino la compagnia tea-
trale Instabile di Stazzona. 
Anche quest’anno torna al 
teatro di Enel Green Power, 
ad Arquino, per portare il 
suo nuovo lavoro che, nelle 
rappresentazioni già avve-
nute nel Tiranese, ha riscos-
so come al solito grande suc-
cesso. 
La data fissata è quella di do-
mani alle 18, mentre il titolo 
della commedia è “Al resen-
tin”. L’Instabile quest’anno 
ha rispolverato e riadattato 
un’opera che era stata prepa-
rata nei primi anni del 2000, 
ma mai andata in scena: Al 
Resentin tratta dall’omoni-
ma opera di Roberto Zago. 
Una trama scelta per la dina-
mica della storia, il contra-
sto tra tradizione e moderni-
tà, tra dialetto e italiano 
(non sempre corretto), tra 
dovere e desiderio, il tutto 
ambientato nella vineria 
Nebbiolo, un’azienda di fa-
miglia gestita da tre fratelli 
ormai giunti all’età da pen-
sione, con un’erede che ha 
preso un’altra strada profes-
sionale. 
L’unica possibilità è vendere 
ma a chi? La vineria dei fra-
telli Nebbiolo sarà al centro 
della movimentata conclu-
sione dell’affare della vendi-
ta con acquirenti alquanto 

Instabile di Stazzona
Commedia divertente
allo Spazio Centrale

L’Instabile di Stazzona  

OGGIinTV 
  

 in streaming su laprovinciaunicatv.it  CANALE 75

L’INFORMAZIONE

IL TELEGIORNALE

13.00

19.00

L’informazione in 
diretta a cura della 
redazione di Unica 

Tv, con i telegiornali 
su Lecco e Sondrio in 

onda oggi alle 13 e 
alle 19. In replica 

un’ora dopo, alle 14 e 
alle 20, poi alle 23 e a 

mezzanotte

L’APPUNTAMENTO

SALUTE E PREVENZIONE

18.00

Replica della 
trasmissione 

condotta da Barbara 
Gerosa in cui si parla 
di prevenzione della 
salute e dei progetti 

di Asst di Lecco sul 
territorio. In onda 

alle 18

PRIMA SERATA

TEATRO

21.00

Rappresentazione 
televisiva della 

commedia teatrale “Il 
malato immaginario”. 

In onda alle 21
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Da sinistra Annamaria Saligari e Francesca Caruso 

Tirano e Alta Valle

«Il grande tesoro della cultura alpina»
Evento. Festa a Tirano:  dal primo maggio tre giorni di incontri e convivialità fra comunità e gente lombarda
Iniziativa nel segno delle recenti Olimpiadi: «La montagna è sempre un complesso di saperi, gesti e relazioni»

mica e vitale: un complesso di 
saperi, gesti e relazioni che con-
tinua a generare cultura e iden-
tità – ha detto l’assessore Caruso 
-. Con la prima edizione della 
Festa della cultura alpina, inten-
diamo valorizzare questa ric-
chezza, sostenendo coloro che 
quotidianamente custodiscono 
tradizioni culturali e, conte-
stualmente, delineano nuove 
modalità di insediamento e svi-
luppo per le “terre alte”. Inizia-
tive come questa testimoniano 
l’alto valore del saper fare delle 
comunità alpine – dall’artigia-
nato all’agricoltura, dalle con-
suetudini ai linguaggi della 
montagna – e la loro intrinseca 
capacità di generare rinnovate 
opportunità per i territori. Nu-
triamo profonda fiducia in que-
sta energia: è proprio da questo 
patrimonio che muove una 
componente essenziale della 
crescita culturale ed economica 
della nostra regione». 

A Tirano, artigiani, agricolto-
ri, pastori e realtà culturali del 
territorio montano delle pro-

 Sarà presentato in 
aprile sul www.alpineculture-
fest.com il programma degli 
eventi dei tre giorni della Festa 
della cultura che, però, si svi-
lupperà attorno a quattro aree 
tematiche. Le comunità del fa-
re mettono al centro il saper 

fare artigiano e agricolo delle 
genti di montagna attraverso 
dimostrazioni, laboratori e in-
contri con artigiani, agricolto-
ri e produttori del territorio. 
Saranno presenti lavorazioni 
del ferro, del legno, della pietra 
e dei tessuti insieme ai produt-

tori delle valli alpine. Nei gior-
ni 1 e 2 maggio verrà inoltre re-
alizzato, con un telaio vertica-
le, il pezzotto della festa, sim-
bolo della manifestazione. 

Il cibo delle Alpi accompa-
gnerà il pubblico alla scoperta 
del patrimonio alimentare al-
pino: dal pane di segale ai piz-
zoccheri valtellinesi, dai for-
maggi a latte crudo ai salumi di 
montagna, fino al Cuz della 
Valle Camonica, antico meto-
do di conservazione della car-
ne di pecora. I visitatori po-
tranno assaggiare piatti tradi-
zionali, assistere a show coo-
king e partecipare a laboratori 
aperti anche a famiglie con 

bambini. Numerosi ristoranti 
del mandamento di Tirano e 
della Valle Camonica aderi-
ranno proponendo menù de-
dicati. Accanto ai saperi mate-
riali trovano spazio i linguaggi 
della comunità tra bande, cori, 
musicisti e momenti di festa 
che restituiscono il ritmo delle 
tradizioni di montagna. La fi-
sarmonica accompagnerà di-
versi momenti della manife-
stazione e, venerdì sera in 
piazza Cavour a Tirano, si ter-
rà il concerto dei Luf, gruppo 
conosciuto nelle aree monta-
ne della Lombardia che unisce 
sonorità rock e folk con testi 
arricchiti anche da contenuti 

in dialetto camuno. I dialoghi 
alpini rappresentano gli spazi 
di confronto pubblico attra-
verso tavole rotonde e incon-
tri. Verranno affrontati temi 
centrali per il futuro delle zo-
ne di montagna: dal tessile al-
pino, inteso come patrimonio 
culturale e opportunità eco-
nomica per questi luoghi spes-
so impervi, alla filiera dei cere-
ali di montagna con un focus 
sul pane delle Alpi e sull’espe-
rienza della rete Lo pan ner, 
che nel 2025 ha celebrato il de-
cimo anniversario della festa 
dedicata ai pani tradizionali 
delle Alpi lombarde. 
C.Cas.Al telaio per un pezzotto 

sport dopo un infortunio con 
il fisioterapista Federico Ca-
glio e di collaborazioni fra so-
cietà e staff medico con 
l’osteopata Matteo Baggi. E, 
ancora al centro dell’incon-
tro, un argomento molto im-
portante per i ragazzi: la nu-
trizione per la performance e 
il benessere del ragazzo a cu-
ra della nutrizionista Elisa 
Pedrolini, mentre le psicote-
rapeute Martina Rossatti, 
Ilenia Ricci e Milva Guzza 
parleranno di sport e psicolo-
gia tra relazioni, emozioni e 
performance. Infine Rosa 
Maria Laponte, gnatologa, 
parlerà di occlusione, postu-
ra e performance sportiva. La 
serata ha ingresso libero. 
C.Cas.

e altre associazioni, organiz-
za martedì 24 marzo alle 
20,45, all’auditorium Trom-
bini.

 Diversi e tutti molto inte-
ressanti e utili i temi che ver-
ranno affrontati nel corso 
dell’incontro per fornire gli 
strumenti e le informazioni 
ai giovani e ai loro genitori in 
particolare sulla gestione 
dell’attività sportiva Durante 
la serata si parlerà innanzi-
tutto di prevenzione degli in-
fortuni con l’osteopata Ser-
gio Romano, di ritorno allo 

Tirano
L’appuntamento  martedì 24
all’auditorium Trombini
Molti gli argomenti
che saranno discussi

 Sport e salute, serata 
di divulgazione medico-
scientifica rivolta ad atleti, 
famiglie e appassionati di 
sport, dedicata a prevenzio-
ne, performance e benessere. 
Un momento di confronto 
che l’Us tiranese, in collabo-
razione col Comune di Tirano 

Sport e  salute degli atleti
La parola agli esperti

Tiranp

clara castoldi

 Spenti i riflettori delle 
Olimpiadi invernali, la monta-
gna lombarda continua a far 
parlare di sé attraverso la cultu-
ra, le comunità e il saper fare del-
le terre alte. Dall’1 al 3 maggio 
Tirano ospiterà la prima edizio-
ne della “Festa della cultura al-
pina – Alpine culture fest”, tre 
giorni di incontri, dialogo e con-
vivialità tra comunità alpine e la 
gente lombarda. 

Opportunità
La manifestazione è promossa 
dalle Comunità montane di Ti-
rano e di Valle Camonica ed è re-
alizzata grazie al bando Olimpi-
adi della cultura di Regione 
Lombardia, all’interno del pro-
gramma dei Giochi della cultura 
legati alle Olimpiadi Milano-
Cortina. La presentazione uffi-
ciale è avvenuta  a palazzo di Re-
gione Lombardia, a Milano, alla 
presenza dell’assessore alla Cul-
tura, Francesca Caruso per 
Regione Lombardia, della vice-
presidente della Cm abduana 
Annamaria Saligari, dall’as-
sessore alla Cultura della Cm ca-
muna Priscilla Zilliani e del di-
rettore artistico della manife-
stazione Fabrizio Zanotti.

 «La montagna lombarda, ol-
tre a rappresentare uno straor-
dinario patrimonio paesaggisti-
co, costituisce una realtà dina-

vince di Sondrio, Brescia e Ber-
gamo si incontreranno in un cli-
ma conviviale per condividere 
con il pubblico esperienze, tra-
dizioni e buone pratiche che 
raccontano una montagna ca-
pace di custodire il passato e an-
ticipare nuovi modelli economi-
ci, ambientali e sociali del futu-
ro, quale autentico laboratorio 
quotidiano socioculturale. 

«Un crocevia»
L’organizzazione della Festa è 
partecipata e condivisa coinvol-
gendo numerosi soggetti del 
territorio, tra cui dieci giovani 
“ambasciatori della cultura alpi-
na”, impegnati nel progetto per 
rafforzare il dialogo con le nuo-
ve generazioni delle terre alte.

 Se il direttore artistico della 
manifestazione Fabrizio Za-
notti ha spiegato come la Festa 
sia partita, come principio ispi-
ratore, della Festa de lo pan ner, 
la vicepresidente della Cm Sali-
gari ha affermato che è stata 
scelta come location Tirano, 
perché è un «crocevia delle Alpi. 
Con questo evento vogliamo 
unire le due Comunità montane 
e la Valposchiavo. Mi piace sot-
tolineare come il progetto abbia 
coinvolto migliaia di persone, 
dalle Pro loco alla protezione ci-
vile, dai gruppi musicali e quelli 
folkloristici, all’Accademia del 
pizzocchero per citarne alcuni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche i piatti tipici
saranno protagonisti
E i Luf in concerto

n  Agricoltori
artigiani
e realtà culturali
condivideranno
le loro esperienze La presentazione della manifestazione 
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L’ultimo saluto al Capo sarà nella «sua» Pontida

Domani l’addio a Bossi,
il cordoglio dei leghisti

A PAGINA 10 Umberto Bossi

Quel legame tra il Piccolo Tibet e la Formula Uno

Kimi Antonelli, il talento
che fu scoperto a Livigno

A PAGINA 44 Il pilota di Formula 1, Kimi Antonelli

Con Oasi di Gilda

Aiutiamo Zoe
a ritornare
a camminare

TRAONA (dns) L’ass ociazione
Oasi di Gilda ha creato una
raccolta fondi per sostenere gli
interventi di cui ha necessità
la cagnolina Zoe per sistemare
una zampa dopo aver subito
un trauma da piccola.

A PAGINA 33

Imprenditore e alpino

Grande dolore
per Michele,
morto a 59 anni

MORBEGNO (dns) Grande cor-
doglio per la prematura scom-
parsa di Michele Corti a 59
anni. Era uno stimato impren-
ditore dell’azienda Okay e un
consigliere della Sezione Val-
tellinese degli Alpini.

A PAGINA 28

Michele Corti

La cagnolina Zoe

Sicurezza e rispetto dell’ambiente, parte una nuova campagna della Provincia

Caldaie, giro di vite sui controlli:
se ne faranno 3500 in più all’anno

A PAGINA 5

Attualmente sono circa 300, in campo anche gli impiantisti e i tecnici manutentor i

L’Amministrazione di Morbegno si è rivolta al Tar per chiarire il mancato ottenimento di un bando dell’ente comprensoriale

E’ bufera tra Comune e Comunità montana
A sollevare la questione la minoranza in Consiglio, poi la risposta del sindaco e la replica del presidente Cm

MORBEGNO (dns) Scoppia la
bufera in Consiglio comunale
sul ricorso al Tar presentato
dal Comune di Morbegno
contro il mancato ottenimen-
to di un finanziamento tra-
mite bando della Comunità
montana di Morbegno. A sol-
levare la questione e chie-
derne conto il capogruppo di
minoranza Franco Marchi-
ni. Netta la replica del sin-
daco Patrizio Del Nero, al
quale ha risposto a distanza il
presidente della Comunità
montana Maurizio Papini.

A PAGINA 31

Schianto al Campone,
Grosotto piange Silvio

A PAGINA 40 Silvio Di Benedetto, 62 anni

Tragico incidente mercoledì tra uno scooter e un’au to

A Morbegno è nato il comitato di via Merizzi nord

«Il nuovo impianto sportivo
rispetti la zona circostante»

Uno speciale di 16 pagine pieno zeppo di amore

Una valanga di fotografie
e dediche per i vostri papà

La presidente racconta la sua grande emozione

Papa Leone XIV incontra
la Fondazione Albosaggia
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Aumentano le verifiche degli ispettori della Provincia sugli impianti termici a uso civile soggetti a manutenzione

Caldaie, in arrivo più controlli e sicurezza
Anche i camini e le tradizionali stufe a legna devono rispettare le prescrizioni stabilite dalla Regione Lombardia

SONDRIO (c1r) Giro di vite sui
controlli agli impianti termici
(compresi stufe e camini) non
solo nel rispetto delle norme
regionali, ma anche per ga-
rantire la sicurezza nel caso di
eventuali malfunzionamenti
e, nel contempo, limitare le
emissioni che incidono sulla
qualità dell’aria. E’ quanto ha
annunciato la Provincia spie-
gando che il numero di ve-
rifiche passerà dalle circa 300
attuali a 3800 all’a n n o.

Ieri, venerdì, la presenta-
zione delle iniziative a Palaz-
zo Muzio dove, dopo aver fat-
to un cenno al quadro delle
norme che regolano la ma-
teria, sono state illustrate le
modalità di controllo che sa-
ranno effettuate in provincia e
le iniziative di informazione e
sensibilizzazione che saranno
messe in campo nei confronti
dei cittadini e degli operatori
del settore.

« E’ un’attività che ci è stata
richiesta da Regione Lombar-
dia - ribadisce il presidente
della Provincia Davide Me-

ne gola -. I nostri uffici la stan-
no svolgendo con serietà, gra-
zie anche alla collaborazione
con gli artigiani. Ci chiedono
una verifica capillare, non per
raccogliere sanzioni o vessare
i cittadini, ma per permettere
che gli impianti siano per-
formanti così da migliorare la

qualità dell’aria. E’ un servizio
ai cittadini, anche perché im-
pianti efficaci garantiscono
costi minori anche per i pro-
pr ietar i».

Soddisfatto anche Ma r i o
Fo m ia tt i , presidente della ca-
tegoria impiantisti di Confar-
tigianato Sondrio: «Avevamo

chiesto un confronto costrut-
tivo con la Provincia per au-
mentare i controlli che erano
scarsi e siamo stati ascoltati. I
nostri controlli adesso sono
1.500 all’anno (inteso come
quello termico che va dal 1°
agosto al 31 luglio di quello
seguente, ndr). Una questione

meramente imprenditoriale?
Certo che per noi si crea la-
voro, non lo neghiamo, ma ci
stiamo battendo per questioni
ambientali ed economiche,
visti i costi dell’energia. E an-
che di sicurezza: troppi im-
pianti non sono sicuri. Spe-
riamo che si continui con
queste verifiche, specie sugli
impianti non ancora accata-
st at i » .

Dal canto suo G ianluca
Cristini, dirigente del Settore
Agricoltura, Ambiente, Caccia
e Pesca, spiega invece che
« l’azione è stata incrementata
dal 2024. Il 100% dei controlli
(quasi quattromila all’anno)
l o  r a g g i u n g e r e m o n e l
2027-2028: non era possibile
arrivare subito al totale delle
verifiche partendo da un dato
di 300 controlli l’anno. Ricor-
diamo che le sanzioni sono
pesanti: dai 500 ai 3000 euro
per le mancate manutenzioni.
Per evitarle ,l’utente non deve
fare altro che rivolgersi a un
tecnico abilitato che possa
certificare la manutenzione».

«Lavoriamo per accatastare
gli impianti non ancora a ca-
tasto - aggiunge Silvia Du-
bric ich, responsabile del Ser-
vizio Ambiente e Rifiuti - La
sensibilità ambientale è in au-
mento: stanno crescendo gli
esposti. Le norme ci impon-
gono le verifiche anche sugli
impianti a biomassa: tutti
quelli che superano i ai 5 ki-
lowatt sono soggetti a obbligo
di manutenzione».

Il funzionario di Confarti-
gianato Pietro Della Ferrera
chiude con una precisazione
importante: «Stufe e camini
venivano utilizzati liberamen-
te, ma il legislatore è inter-
venuto per la regolamenta-
zione anche di questo tipo di
impianti a biomassa: una pic-
cola ma radicale rivoluzione.
Regione Lombardia era stata
sanzionata per non aver pre-
visto questo tipo di regola-
mentazione e ora è interve-
nuta». Stufe e camini, insom-
ma, non sono escluse dall’ob -
bligo di manutenzione.
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Da sinistra: Dubricich, Cristini, Menegola, Fomiatti e Della Ferrera

«Una casa» dedicata alle donne maltrattate
Parte ufficialmente il progetto di Regione Lombardia per mettere a disposizione nuovi alloggi alle vittime di violenza

SONDRIO (qmr) Parte ufficialmente
il progetto di Regione Lombardia
«Una casa per ricominciare», per
mettere a disposizione nuovi al-
loggi alle donne vittime di vio-
lenza che hanno bisogno di ri-
costruire la propria autonomia
ab i t at i va.

Pochi giorni fa, come riferito
da l l’Ats della Montagna, sono stati
approvati gli atti che danno for-
malmente via al progetto e Re-
gione Lombardia ha dato inizio
alle procedure per le manifesta-
zioni di interesse: obiettivo, in-
dividuare gli alloggi e raccogliere
le candidature delle donne che
potranno beneficiare di «Una casa
per ricominciare».

La prima manifestazione di in-
teresse aperta a inizio marzo ser-
virà a creare un elenco di immobili
da mettere a disposizione delle
donne vittime di violenza e dei

loro figli: al bando possono par-
tecipare enti pubblici/enti locali,
realtà del terzo settore e enti re-
ligiosi che abbiano la proprietà (o
la disponibilità legittima) di im-
mobili adatti ad accogliere le don-
ne in difficoltà. Il bando resterà
aperto senza scadenza, ma nella
prima fase di attuazione saranno
prese in considerazione le do-
mande inviate entro l’11 maggio.

Con la seconda manifestazione
di interesse, invece, Regione Lom-
bardia invita Centri Antiviolenza e
Case Rifugio a presentare la can-

didatura delle donne che potreb-
bero beneficiare di un alloggio
autonomo, all’interno del loro per-
corso di uscita dalla violenza.

Ogni ente gestore di un Centro
Antiviolenza o di una Casa Rifugio
potrà presentare un massimo di
cinque candidature per ciascuna
struttura gestita, seguendo le in-
dicazioni contenute nel bando:
verranno prese in considerazione
le domande arrivate entro il 10
aprile 2026.

Per presentare le proposte di
immobili è necessario compilare il

documento dedicato (allegato A1)
e inviarlo via PEC a fami-
glia@pe c.regione.lombardia.it,
c.a. della dott.ssa Alessia Belgio-
vine - Responsabile E.Q. Coor-
dinamento degli interventi di pre-
venzione e contrasto alla violenza
contro le donne e di tutela dei
minori coinvolti, U.O. Famiglia,
pari opportunità e programma-
zione territoriale, D.G. Famiglia,
solidarietà sociale, disabilità e pari
oppor tunità.

Ne l l’oggetto della PEC va in-
serito «Una casa per ricominciare:

proposta immobile».
Per le candidature delle donne

potenzialmente interessate, inve-
ce, va utilizzato il modulo spe-
cifico (allegato A2), sempre da
inviare via PEC a famiglia@pec.re-
gione.lombardia.it, c.a. della dot-
toressa Alessia Belgiovine, indi-
cando nell’oggetto «Una casa per
ricominciare: proposte candida-
tu re » .

Insomma, un’iniziativa concreta
per aiutare donne in vera dif-
ficoltà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gamma Swift Hybrid: consumo ciclo combinato da 4,4 a 4,9 l/100km (WLTP). Emissioni di CO2: da 99 a 110 g/km. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità 
sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Prezzo promo chiavi in mano riferito a Swift Hybrid 1.2 WAKU Arancione Amsterdam - IPT, PFU ed eventuali spese di rottamazione esclusi - presso 
i concessionari aderenti. La valutazione di eventuali vetture in permuta sarà eff ettuata in sede di sottoscrizione del contratto. Prezzo di listino: 21.450€ prezzo promo chiavi in mano: 16.950€. Prezzo promo 
chiavi in mano calcolato con: incentivo Suzuki di 4.500€, con permuta o rottamazione. L’off erta è applicabile per tutti i contratti stipulati entro fi ne mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili 
ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini delle vetture sono puramente indicative.

TUA A 16.950€ CON 4.500€ DI INCENTIVI SUZUKI.
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